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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

DEL 06/06/2020 
 

OGGETTO: EMERGENZA COVID-19 - CONCESSIONE DELLE AREE VERDI E GIARDINI 

PUBBLICI PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITA’ SPORTIVE, MOTORIE, DI 

PROMOZIONE SOCIALE, CULTURALE E DI ANIMAZIONE. 

 

 

L’anno duemilaventi il giorno sei del mese di giugno alle ore 10:20, nella solita sede delle 

riunioni. 

Previo esaurimento delle formalità prescritte dal vigente ordinamento, vennero per oggi 

convocati i componenti di questa Giunta Comunale. 

 

Sono presenti i signori: 

  

Nome Carica Presenza 

ADRIANO Paolo 

OLIVIERI Luca 

CARBONI Sandra 

CHIECCHIO Erika 

RIZZOLA Cecilia 

ROBALDO Luca 

Sindaco 

Vice Sindaco 

Assessore 

Assessore 

Assessore 

Assessore 

SI 

SI 

NO 

SI 

SI 

SI 

 Totale presenti 5 

 Totale assenti 1 

 

Con l’assistenza del Segretario Generale   Marina Perotti. 
 

Il signor Paolo Adriano assume la presidenza in qualità di Sindaco, riconosciuto legale il 

numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e passa alla trattazione degli argomenti posti 

all’ordine del giorno e su questi la Giunta Comunale adotta la seguente deliberazione: 



  

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Premesso che: 

- l’Organizzazione mondiale della sanità in data 30 gennaio 2020 ha dichiarato l’epidemia da 

COVID-19 un’emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale e, con 

provvedimento dell’11 marzo 2020, ha dichiarato il COVID 19 “pandemia”; 
- - con delibero del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, è stato dichiarato, per sei mesi, 

lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso 

all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 
 

Visti: 

- - il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, 1° marzo 2020 “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19; 

- - il DL. 02/03/2020, n. 9, avente ad oggetto “Misure urgenti di sostegno per famiglie, 

lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”; 
- - il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, 4 marzo 2020 Ulteriori disposizioni 

attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, con il quale sono state sospese le 

competizioni e gli allenamenti negli impianti sportivi ad eccezione degli atleti professionisti 

e non professionisti che si allenano per manifestazioni internazionali: 

- - il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, 8 marzo 2020, avente ad oggetto 

“Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure 

urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 

COVID-19” con il quale sono state sospese le attività di palestre e centri sportivi, piscine e 
centri natatori; 

- Il Decreto del presidente del Consiglio dei Ministri del 17 maggio 2020 avente ad oggetto 

“Disposizioni attuative del decreto – legge 25 marzo 2020, nr. 19 e del decreto – legge 16 

maggio 2020 nr. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da Covid – 19, in particolare l’art. 1 lettera d) dove si stabilisce “ è 
consentito svolgere attività sportiva o attività motoria all’aperto, anche presso aree 
attrezzate e parchi pubblici ….” e ancora alla lettera f) prevede che :“ l’attività sportiva di 
base e l’attività motoria svolta in genere presso le palestre, piscine, centri e circoli sportivi, 

pubblici e privati, ovvero presso altre strutture ove si svolgono attività dirette al benessere 

dell’individuo attraverso l’esercizio fisico, sono consentite, nel rispetto del distanziamento 

sociale e senza alcun assembramento, a decorrere dallo scorso 25 maggio 2020 ….”; 
- Visto il Decreto del Presidente della Regione Piemonte nr. 63 del 22 maggio 2020, con il 

quale al punto 29) si consente dal 25 maggio c.a. l’attività sportiva di base e l’attività 

motoria in genere svolte presso palestre, piscine, centri e circoli sportivi, pubblici e privati, 

nel rispetto delle norme di distanziamento sociale e senza alcun assembramento;  

- Vista la recente approvazione da parte delle Regione Piemonte della “ Nuova disciplina per 

la programmazione e gestione in sicurezza delle attività dei centri estivi per bambini e 

adolescenti nella fase dell’emergenza covid – 19”; 
 

Considerato che: 

- l’insorgenza dell’emergenza pandemica denominata CORONA VIRUS o COVID-19 ha 

determinato quindi un blocco generalizzato delle attività sportive, sociali e culturali, 

generando conseguenze negative per tutto il sistema legato al mondo del sociale, dello sport, 

del benessere fisico e della cultura ; 

- la progressiva riapertura alle attività sportive in gruppo è di fatto consentita soltanto nel 

rispetto dei protocolli elaborati dal CONI e dalle Federazioni e dalle linee guida elaborate il 



  

cui denominatore comune sono le misure di distanziamento sociale, declinate nel rispetto di 

distanze minime e di limiti di densità negli spazi chiusi, che rappresenteranno evidenti 

limitazioni allo sfruttamento degli spazi al chiuso utilizzati per le anzidette attività, con 

penalizzazioni evidenti per le palestre e i centri fitness in termini di minor afflusso alle 

proprie strutture; 

-  che i parchi e le aree verdi cittadine in genere, di cui la città ha disponibilità, consentono di 

praticare sport, il fìtness, attività sociali e culturali, centri estivi contemperando le esigenze 

di distanziamento con quelle di areazione naturale che comporta un abbattimento per 

diluizione della carica virale potenzialmente presente tra le persone; 

-  che pertanto i parchi e le aree verdi pubbliche si prestano particolarmente a essere sede di 

esercizio fisico, attività di animazione, attività culturali in condizione di rischio mitigato per 

la popolazione, in base alle risultanze scientifiche ad oggi; 

-  che ormai da tempo, si riscontra una maggiore sensibilità dei cittadini sui temi della 

sostenibilità ambientale anche nella pratica sportiva e sempre più cittadini effettuano 

attività fisica all’aperto. nel verde in quanto alberi. prati ecc, hanno una funzione 
determinante sia nel miglioramento del benessere sotto il profilo respiratorio, 

cardiovascolare che dello stress; 

-  che lo sport è stato unanimemente riconosciuto come valore sociale da perseguire per la 

salute ed il benessere della persona, per ‘inclusione sociale, per l’educazione ed il corretto 
sviluppo dell’individuo, di cui deve essere garantito il diritto a tutti; 

- che, come previsto nelle linee guida dei centri estivi, andranno favorite il più possibile le 

attività all’aperto;  
 

Considerato che: 

 

-  l’Amministrazione Comunale ha ideato un programma che, attraverso incentivi alle 
famiglie, promuovendo gli acquisti nelle botteghe cittadine, la pratica dello sport, lo studio 

della musica e la ripartenza dei principali settori del tessuto economico sociale (delibera 

C.C. nr.r18 del 20.05.2020), contribuirà al superamento della fase più acuta dell’emergenza 
causata dalla pandemia del COVID-19; 

- L’Amministrazione quindi, viste anche le diverse richieste pervenute circa la disponibilità 
di spazi verdi per praticare attività sportiva o fisica, sociale, di animazione e culturale, 

intende promuovere la fruizione dei numerosi parchi cittadini, normalmente aperti a tutta la 

cittadinanza, e di seguito elencati, concedendone 1 ‘utilizzo in porzioni dedicate agli utenti 
delle palestre, dei centri fitness, centri e circoli sportivi, pubblici e privati, ovvero le altre 

strutture ove si svolgono attività dirette al benessere dell’individuo attraverso l’esercizio 
fisico, alle attività di promozione sociale e animazione e alle attività culturali, al fine di 

potenziare la propria offerta e superare le limitazioni di utenza che necessariamente si 

vedranno costrette a sopportare nel momento della ripresa, con evidenti ricadute negative 

per la sostenibilità dei conti economici da parte degli operatori e altrettante ricadute 

negative sul benessere dei frequentatori ; 

-  che l’utilizzo delle stesse da parte dei privati, associazioni e onlus etc. - non precluderà la 

fruibilità degli stessi parchi da parte della cittadinanza in quanto le porzioni all’uopo 
destinate, variabili da una dimensione approssimativa che parte dai 100 mq ai 1.000 mq 

circa e valutando una densità per utente di 7/8 mq, verranno lasciate libere le restanti aree 

all’utilizzo libero (elenco sottostante).; 
 

Preso atto che tra i parchi e le aree verdi disponibili sono stati catalogati 17 punti idonei e 

potenzialmente concedibili allo scopo: 

 



  

 

Nome giardino Geolocalizzazione Superficie 

Giardini Via Cornice https://goo.gl/maps/mkFbfQLzAnobBrZb6  200 mq 
Area palestra Calisthenics via 
Cornice https://goo.gl/maps/Ew9NCRTeJyTmZzkm8          400 mq 

Giardini Villa Nasi https://goo.gl/maps/3jYmxgTswmcYZD6cA  400 mq 

Giardini Villa Gai Piazza https://goo.gl/maps/VRGC8Xb4TdWYE2DZA  200 mq 

Giardino Via Paolino Carassone https://goo.gl/maps/w1Yi98SWMx2dSd4A6  720 mq 

Giardini Corso Genova https://goo.gl/maps/5kyoqUAe9YHEFhte8  600 mq 

Giardini Via Peveragno 3 aree https://goo.gl/maps/nZzfDsPfuuPELtbg8  150 mq 

 
https://goo.gl/maps/9Meqd7DYzmZD61QaA  200 mq 

 
https://goo.gl/maps/N1PbHpAYQJBkQwkR8  250 mq 

Sant’Anna due aree verdi davanti alla 
scuola https://goo.gl/maps/K4QcaBBkihkscnNU8  200 mq 

 
https://goo.gl/maps/dwrUf5mY6aJNTh5Y6  120 mq 

Via Alba area verde https://goo.gl/maps/gszjx7mGicRXwkNz8  2800 mq 

Via Ortigara https://goo.gl/maps/5kDannDx87iUPF3f6  600 mq 
Giardino largo Marinai tra via 
Piemonte e via Ortigara https://goo.gl/maps/M8z57YaCp4p3cJ1f6  300 mq 
Area in Via Ortigara interno ai 
condomini https://goo.gl/maps/gBdeSkBkp6Y4SkAQ6  1100 mq 
Parco Europa 
Anfiteatro/prato1/prato2 https://goo.gl/maps/kyzUEBfko5x8tcJcA  1000 mq 

 
https://goo.gl/maps/zWgafrRssCwNh2hj7  4300 mq 

 
https://goo.gl/maps/FK5bnFHbaPTA8i4i9  1700 mq 

Area verde interna condominio via 
Alpi prima delle scuole https://goo.gl/maps/2oi1ynzCbaWV5HX9A  1500 mq 

Giardini via Monviso https://goo.gl/maps/ynZ2G5tvnkmzhq9G9  1000 mq 
Area ex 167 giardini di via San 
Bernardo/Via Leopardi https://goo.gl/maps/xfNmNmnH4bBA43o9A  1400 mq 

 
https://goo.gl/maps/bdAoY5mDWpwX4umr7  300 mq 

 
https://goo.gl/maps/7nQBwnvS47UcQ7xz7  250 mq 

 
https://goo.gl/maps/TCQrUhu1X5ZLBN6BA  800 mq 

Area verde Via Succursale https://goo.gl/maps/VUbvUZmprF3ubTAWA  800 mq 

 

Preso atto che il Decreto del Presidente della Regione Piemonte nr. 63 del 22 maggio u.s. 

consente dal 25 maggio 2020 lo svolgimento di attività sportiva di base e motoria in genere nel 

rispetto delle norme di distanziamento sociale e senza nessun assembramento e che con lo 

stesso decreto è consentita la riapertura di parchi e giardini;    

 

Ritenuto pertanto opportuno, intervenire attraverso la concessione alle associazioni e società 

sportive, piscine, centri e circoli sportivi, pubblici e privati, ovvero altre strutture ove si 

svolgono attività dirette al benessere dell’individuo attraverso l’esercizio fisico oppure attività 

ludico ricreative, alle associazioni di promozione sociale e di animazione e alle associazioni 

culturali, di porzioni di aree verdi appositamente selezionate all’interno dei parchi cittadini 
sopra indicati al fine di garantire lo svolgimento di attività all’aria aperta sempre nel rispetto 
della tutela della persona e della salute umana; 

 

Preso atto che: 

- le suddette attività costituiscono anche un indotto economico in grado di produrre lavoro e, per 

il cospicuo numero di collaboratori e dipendenti che tali attività coinvolgono, soprattutto tra i 

giovani; 

- lo sviluppo economico rientra tra le principali funzioni attribuite ai Comuni (art.13 D.Lgs. 

267/2000) e che l’armonico sviluppo economico, il sostegno al lavoro e alle professioni oltre 
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alla promozione della funzione sociale dell’iniziativa economica privata rappresentino alcuni 
dei principi ispiratori dell’azione comunale;  
 

Chiarito trattarsi di una valutazione di merito politico, discrezionale, proporzionata rispetto ai 

bisogni della collettività, che vede l’urgente necessità di un rilancio delle attività economiche, 
sociali e culturali; 

 

Rilevato altresì che in virtù dell’art. 118 della Costituzione i Comuni favoriscono l’autonoma 
iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale, 

sulla base del principio di sussidiarietà; 

 

Ritenuto, nel merito, che il principio dello sviluppo economico incentivando l’iniziativa 
economica privata, nell’attuale contesto, prevalga rispetto al principio della redditività del 
patrimonio pubblico ovvero alle esigenze di accertare entrate comunali da proventi derivanti 

dalle prestazioni patrimoniali; 

 

Considerato che l’articolo 23 – agevolazioni - del vigente regolamento Cosap - approvato con 

deliberazione CC 28.12.2001 nr. 81 e smi - prevede espressamente alla lettera d) di ridurre, fino 

all’esenzione, il canone dovuto per periodi predeterminati nel limite massimo di due anni, 

nell’ambito di programmi di promozione e sviluppo economico, turistico e commerciale e che 
l’art. 3 – occupazioni escluse dal canone - del medesimo regolamento stabilisce che non sono 

soggette al pagamento del canone per le finalità cui sono dirette: lett.a) “le occupazioni 
effettuate da Enti privati finalizzate esclusivamente ad attività assistenziali, previdenziali, 

culturali, educative, ricreative, sportive”; 
 

Preso atto, pertanto, che ai sensi della norma regolamentare sopra citata rientra nell’autonomia 
della Giunta comunale prevedere agevolazioni per occupazioni ritenute di particolare interesse 

pubblico; 

 

Rilevato che nell’attuale contesto determinato dall’emergenza pandemica, le attività 
economiche, legate al mondo sportivo e del fitness, e le attività legate alla cultura, alla 

promozione sociale e all’animazione stanno subendo e subiranno forti limitazioni con 
conseguenti e pesanti impatti negativi e ripercussioni economiche gravanti sia sui titolari delle 

aziende che sui loro collaboratori e dipendenti e che, pertanto, spetta al Comune intervenire con 

un sostegno tempestivo e concreto al fine di arginare gli effetti sopra descritti; 

 

Considerato, quindi, in un’ottica di contenimento del rischio ed al contempo di aiuto alle 

associazioni e ai cittadini in un momento di forte difficoltà economica e nelle more degli 

ulteriori provvedimenti che saranno assunti dal Governo per fronteggiare l’emergenza, di dover 
provvedere attraverso le misure di seguito elencate al fine di favorire in modo tempestivo la 

ripresa delle predette attività: 

 

a) consentire l’occupazione di porzioni di aree verdi, come sopra individuate, all’interno 
dei parchi urbani cittadini e delle aree verdi sopra indicati per lo svolgimento per tutta la 

durata dell’emergenza, e comunque fino al 30 settembre 2020, ed a favore di 
associazioni e società sportive, piscine, centri e circoli sportivi, pubblici e privati, 

ovvero altre strutture ove si svolgono attività dirette al benessere dell’individuo 
attraverso l’esercizio fisico oppure attività ludico ricreative, alle associazioni di 

promozione sociale e di animazione e alle associazioni culturali ecc. aventi sede o unità 



  

locale nel Comune di Mondovì, per lo svolgimento di attività sportiva, sociali e culturali 

organizzate; 

 

b)  che le attività suddette saranno esercitate nel rispetto delle misure di sicurezza e dei 

protocolli in essere al momento del loro svolgimento, sul cui rispetto i soggetti 

concessionari saranno gli unici responsabili essendo il Comune di Mondovì, mero 

concedente delle aree ed escludendo a priori ogni forma di responsabilità sull’attività; 
 

c)  di accogliere le manifestazioni di interesse dei soggetti afferenti alle attività sopra 

citate, fornendo un sistema autonomo di prenotazione degli spazi, che permetta la scelta 

dello spazio più adatto tramite procedura guidata e di evitare sovrapposizioni di 

prenotazione, e permetta il monitoraggio da parte dell’Amministrazione dell’utilizzo 
delle aree;  

 

d)  di disporre l’esenzione del canone COSAP, così come previsto dall’art. 23, 1° comma 
lettera d) del vigente regolamento Cosap, trattandosi di un’iniziativa svolta nell’ambito 
di programmi di promozione e sviluppo economico, turistico e commerciale, trattandosi 

anche di attività senza attrezzatura fisse e senza recinzioni, tenuto conto che il periodo 

emergenziale alla data odierna è previsto sino al 31/07/2020, e che non sussiste, in 

discendenza del presente atto, una presunzione di mancata entrata in quanto le aree 

concesse normalmente non sarebbero state oggetto di concessione e quindi non sono 

state oggetto di valorizzazione in sede di bilancio; 

 

e) di prendere atto dell’utilizzo da parte di associazioni culturali, di animazione, di 
promozione sociale delle aree sopra richiamate ricadenti nelle esenzioni di cui all’art. 3 
del regolamento Cosap predetto, che dovranno comunque manifestare il proprio 

interesse all’uso delle aree pubbliche predette al fine di consentire la loro profilazione 
per l’utilizzo della piattaforma informatica di prenotazione;  

 

Ricordato che, con deliberazione di Consiglio comunale n. 81 del 28.12.2001, il Comune di 

Mondovì ha approvato il Regolamento per l’applicazione del canone per l’occupazione di spazi 
ed aree pubbliche (COSAP) e che, con il presente atto, l’amministrazione intende prevedere 
specifiche agevolazioni, nell’attuale contesto critico dal punto di vista economico, per le attività 
all’aria aperta su aree verdi dei parchi cittadini sopra individuati; 
 

Richiamate: 

- la deliberazione del Consiglio Comunale del 23/12/2019 n. 48 con la quale è stato approvato 

il Documento unico di programmazione 2020/2022; 

- la deliberazione del Consiglio Comunale del 13/2/2020 n. 3 con la quale è stato approvato il 

bilancio di previsione 2020/2022, nonché le successive variazioni; 

 

Acquisiti i pareri favorevoli espressi dal Responsabile del Servizio interessato circa la regolarità 

tecnica e dal Responsabile del Servizio Finanziario circa la regolarità contabile ai sensi dell’art. 
49, comma 1, del Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000; 

 

Con votazione palese ed unanime, 

 

DELIBERA 

 

1) la premessa forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 



  

 

2) di stabilire le misure di seguito elencate al fine di favorire la ripresa delle attività 

sportive all’aperto su aree verdi dei parchi cittadini, delle attività di promozione sociale, 

culturale e di animazione, centri estivi in quanto mezzo per favorire la salute dei 

cittadini ed il benessere psico fisico oltre che la mitigazione degli effetti depressivi 

dell’economia e dell’indotto relativo alle attività economiche connesse alle attività 

imprenditoriali per via delle limitazioni dovute al rispetto dei protocolli di sicurezza per 

l’emergenza COVID-19: 

 

a) di concedere l’uso di spazi opportunamente dimensionati, all’interno dei parchi 
pubblici ed aree verdi elencati in premessa, a favore di associazioni e società 

sportive, piscine, centri e circoli sportivi,pubblici o privati, ovvero altre strutture ove 

si svolgono attività dirette al benessere fisico delle persone oppure attività ludico 

ricreative, di associazioni di promozione sociale, di animazione e culturale, per lo 

svolgimento di attività sportive, motorie, culturali, sociale e di animazione, in forma 

organizzata sotto la propria responsabilità e nel rispetto dei protocolli per il 

contenimento del COVID-19; attività che dovranno avere la loro sede nel comune di 

Mondovì; 

 

b)  di prevedere che le attività come sopra richiamate non costituiscano limitazione per 

la fruizione del parco pubblico all’utenza indistinta e per la cittadinanza; 
 

c) di disporre l’esenzione del canone COSAP, così come previsto dall’art. 23, 1° 
comma lettera d) del vigente regolamento Cosap, trattandosi di un’iniziativa svolta 
nell’ambito di programmi di promozione e sviluppo economico, turistico e 
commerciale, trattandosi anche di attività senza attrezzatura fisse e senza recinzioni;  

 

d) di prendere atto dell’utilizzo da parte di associazioni culturali, di animazione, di 
promozione sociale delle aree sopra richiamate ricadenti nelle esenzioni di cui 

all’art. 3 del regolamento Cosap predetto, che dovranno comune manifestare il 

proprio interesse all’uso delle aree pubbliche predette al fine di consentire la loro 
profilazione per l’utilizzo della piattaforma informatica di prenotazione;  

 

e) di disporre che, al fine di garantire il rispetto del principio di parità di trattamento, 

verranno accolte tutte la manifestazioni di interesse dei soggetti afferenti alle attività 

sopra citate, fornendo un sistema autonomo di prenotazione degli spazi, che permetta 

la scelta dello spazio più adatto tramite procedura guidata e di evitare 

sovrapposizioni di prenotazione e permetta conseguentemente il monitoraggio da 

parte dell’Amministrazione dell’utilizzo delle aree. Il sistema dovrà consentire di 
applicare un limite alle prenotazioni tale da poter gestire l’eventuale rotazione dei 
richiedenti nell’uso delle aree. Saranno ammesse tutte le attività che hanno sede o 

unità locale nel comune di   Mondovì esercenti una delle tipologie di attività di cui al 

precedente punto 2 lettera a) alla data di pubblicazione del bando, la tipologia 

dell’attività dovrà inoltre risultare da certificazioni camerali, ovvero da qualsiasi 
altro documento comprovante l’esercizio dell’attività.  

 

f) di stabilire che la dimensione e il numero delle porzioni di area possano essere 

rimodulate rispetto a quelle genericamente indicate nell’ elenco sopra citato, per 
meglio adattarsi alle richieste pervenute, fermo restando il principio della fruibilità 



  

delle restanti aree del parco, alla cittadinanza indistinta per l’esercizio dell’attività 

libera; 

 

g) di disporre l’efficacia delle suddette misure fino al 30 settembre 2020;  
 

h) di approvare l’avviso pubblico di manifestazione di interesse e il conseguente 
modulo di candidatura  

 

Con successiva unanime votazione favorevole resa in modo palese la presente deliberazione 

viene dichiarata immediatamente eseguibile, a sensi di legge, per motivi di urgenza. 

 



  

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

 

 Marina Perotti * 

 

 

 

IL PRESIDENTE 

 

Paolo Adriano * 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

* Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme 

collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 

 

 



  

 


